
Conferenza regionale del Volontariato 

Ordine del giorno aggiornato della Conferenza del 27 novembre 2018: 

 

 Approvazione verbale seduta precedente 

 

1. Introduzione ai lavori della Presidente della Conferenza Regionale del Volontariato 

2. Intervento Alessandra Troncarelli, Assessore regionale  Politiche Sociali, Welfare ed 

Enti Locali 

3. Presentazione candidati ed interventi 

4. Elezione Presidente Conferenza Regionale del Volontariato del Lazio. 

5. Elezione di otto componenti Osservatorio regionale del volontariato (art. 8 L.R. 29/93) 

 

 



CANDIDATI OSSERVATORIO VOLONTARIATO  

Indicati negli incontri territoriali 
Nome Associazione Città Provincia 

FEDERICA SPERDUTI Associazione IL FARO 
Sora  Frosinone 

SIMONETTA TRIBURZI ADMO Regione Lazio 
Viterbo Viterbo 

SANDRO LIBIANCHI 
CoNOSCI Coordinamento Nazionale 
Operatori per la Salute nelle Carceri 
Italiane 

Roma Roma 

SILVANA ZAMBRINI Associazione Antea Roma Roma 

GUGLIELMO ZANETTA Club  degli Hamici  
Roma Roma 

EMILIA CIORRA Mondo Culture 
Aprilia Latina 

ANGELO MASSIMI Associazione Idea Roma Roma 
Roma 

MASSIMO MAGNANO DI SAN LIO 
Comunità di Sant’Egidio 

Civitavecchia 

Civitavecchi

a  

Roma 

GIUSEPPE MANGANO 
C.A.R.E.S. Divina Misericordia Formia Latina 
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Elenco completo candidati Osservatorio 

 

 

  Nome Associazione Città Provincia Sezione 

1 Federica Sperduti  Associazione IL FARO Sora  Frosinone  Servizi Sociali 

2 Simonetta Triburzi ADMO Regione Lazio Viterbo Viterbo Servizi sociali 

3 Sandro Libianchi CoNoSci Roma Roma Servizi Sociali 

4 Silvana Zambrini Antea Roma Roma Sanità 

5 Guglielmo Zanetta Club Hamici Roma Roma Servizi Sociali 

6 Emilia Ciorra Mondo Culture Aprilia Latina   

7 Angelo Massimi Idea Roma Roma Roma Servizi Sociali 

8  Massimo Magnano di San Lio Comunità di Sant’Egidio Civitavecchia Civitavecchia  Roma Servizi Sociali 

9 Giuseppe Mangano C.A.R.E.S. Divina Misericordia Formia Latina  Servizi Sociali 

10  Enrica Jasinnski  Il Mondo di Gina Civitavecchia   Roma  Servizi Sociali 

11 
 Carlo Quattrocchi   Avis Sermoneta  Sermoneta 

 Latina 
Sanità/Donazione  

12 
 Crescenzio Bastioni  CER Rieti  Rieti 

 Rieti 
 Protezione civile 

13  Mauro Marinelli  Avis Montefiascone 

 

 Montefiascone   Viterbo  Sanità/Donazione  

 

14 
 Gianfranco Magro  Ass. Unità Cinofila a Soccorso Dakota  Lanuvio 

 Roma 
 Protezione Civile 

15  Claudio Gallinelli  CONGEV Lazio (Corpo Nazionale 

Guardie Ecologiche Ambientali 

Volontarie) 

 Fontenuova   Roma  Ambiente 

16 
 Roberta Miracapillo  Circolo Legambiente  Roma 

 Roma 
 Ambiente 
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Elezione presidente, cosa dice la legge regionale sul volontariato n° 29/93: 

 

L'Art. 7 Conferenza regionale del volontariato prevede al comma 4: "La Conferenza elegge, 
al suo interno, il presidente ogni volta che si riunisce.  

Lo stesso presidente provvede a convocare la riunione successiva. La prima riunione della 
conferenza è convocata dall'Assessore regionale agli enti locali." 
 
Il comma 3 definisce chi ha diritto di voto: "Alla Conferenza intervengono, con diritto di 
voto, i legali rappresentanti, o loro delegati, delle organizzazioni iscritte nel registro di cui 
all'art. 3.  

Possono, altresì, intervenire senza diritto di voto, i legali rappresentanti, o loro delegati, 
delle organizzazioni di volontariato non iscritte nel registro regionale"  

 



 
Elezione Componenti volontariato  

dell’Osservatorio; 
 cosa dice la legge regionale n° 29/93: 

 
Art. 7  Conferenza regionale del volontariato 

d) eleggere i rappresentanti delle organizzazioni di volontariato in seno all'Osservatorio regionale, 

tenuto conto dei settori d'intervento più rappresentativi e della territorialità provinciale. 

Art. 9. L'Osservatorio regionale ha i seguenti compiti:  

a) avanzare alla Giunta ed al Consiglio regionali proposte  

b) esprimere parere sulle richieste di cancellazione  

c)  assumere iniziative finalizzate alla diffusione della dalle organizzazioni di volontariato;  

d) promuovere ricerche e studi delle organizzazioni di volontariato;  

e) fornire ogni utile elemento per lo sviluppo del volontariato;  

f)  esprimere parere su progetti sperimentali elaborati, anche in collaborazione con gli enti locali, da 
organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale di cui all'art. 3  

g) esaminare le caratteristiche e valutare l'andamento delle convenzioni di cui all'art. 11; 

h)  esprimere parere sulla determinazione dei criteri per il riparto dei fondi di cui all'articolo 9. 

i)  seguire l'attuazione della presente legge e redigere in proposito un rapporto annuale da inviare 
alla Giunta ed al Consiglio regionali.  
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Portavoce territoriali 

 

 

Portavoce Associazione città 

Frosinone Maria Fanfarillo 

Tamara Spica 

Associazione Ver.Bene 

Associazione Il Faro 

Frosinone 

Sora 

Rieti Sabrina Cascioli 

Domenico Putortì 

Associazione Adra 

Gruppo volontario protezione civile Ass.naz. Polizia di Stato Rieti 

Rieti 

Roma 1 Agnese Rossi 

Emilio Fasoli  

Associazione Nazionale Carabinieri Roma1 

Associazione Antea 

Roma 

Roma 2 

  

Alessandro reali  

Felice Di Iorio  

Associazione 180 amici 

Associazione La rete di Tutti 

Roma 

Roma 3 Anna Ventrella Mo.Vi Lazio Roma 

Roma 4 Rossella De Paolis 

Anna Battaglini 

Associazione Il Ponte Centro di Solidarietà 

Telethon 

Civitavecchia 

Roma 5 Anna Canali Associazione Cieli Azzurri Guidonia -

Montecelio 

Roma 6 Letizia Strilozzi  

Gianfranco Magro 

Associazione Alba  

Ass. Unità Cinofila a Soccorso Dakota  

Lariano  

Lanuvio 

Viterbo 

  

Graziella Fiorucci 

 

Giovanna Carocchi 

Comitato Genitori Amici e Utenti della Utr Viterbo Amici di 

Galiana Onlus 

Auser Viterbo 

Viterbo 

Latina Salvatore Saraniti 

Carlo Quattrocchi 

Centro di solidarietà S. Benedetto 

Avis Sermoneta 

Aprilia 

Sermoneta 

Formia Cristian Greco 

  

Giuseppe Iacovelli  

Centro associativo recupero educativo sociale - Divina 

misericordia - C.A.R.E.S. 

Associazione Nazionale Trapiantati di Rene 

Formia 

  

 Terracina 
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Atto di indirizzo 2017 

 

 

 

 
 

  

Art. Codice Risorse 2017 Destinazione Atto indirizzo 2017 Ripartizione 

per Regione 

Lazio

art. 72 59.176.985,00 Iniziative e progetti di 

rilevanza nazionale

44.806.985,00

FNPS art. 73 21.960.000,00 Iniziative e progetti di 

rilevanza locale: 

26.000.000,00 1.913.488,57

 Sub totale 70.806.985,00
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Ripartizione territoriale della  

Regione Lazio: «Comunità Solidali» 

  
 

 

 

Contributo 

fisso

Pololazione % 

Popolazione

Contributo 

relativo alla % 

popolazione

Contributo 

Complessivo

Roma 1 95.674,43 1.043.718,00 17,70 169.303,19 264.977,62

Roma 2 95.674,43 1.301.865,00 22,07 211.177,64 306.852,07

Roma 3 95.674,43 606.798,00 10,29 98.429,69 194.104,12

Roma 4 95.674,43 327.354,00 5,55 53.100,62 148.775,05

Roma 5 95.674,43 502.092,00 8,51 81.445,16 177.119,59

Roma 6 95.674,43 571.911,00 9,70 92.770,61 188.445,04

Viterbo 95.674,43 319.008,00 5,41 51.746,81 147.421,23

Rieti 95.674,43 157.420,00 2,67 25.535,35 121.209,78

Latina 95.674,43 574.891,00 9,75 93.254,00 188.928,43

Frosinone 95.674,43 493.067,00 8,36 79.981,20 175.655,63

Totale 956.744,29 5.898.124,00 100,00 956.744,29 1.913.488,57
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Atto di indirizzo 2018   

 

 
 

  
Destinazione Atto di Indirizzo 

2017

Atto di Indirizzo 

2018

Ripartizione per 

Regione Lazio 

2018

Ripartizione per 

Regione Lazio 

2017

Iniziative e progetti di 

rilevanza nazionale

44.806.985,00 23.630.000

Iniziative e progetti di 

rilevanza locale: 

26.000.000,00 28.000.000 2.232.600,00 1.913.488,57

70.806.985,00 51.630.000
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Simulazione di una possibile  

ripartizione delle risorse  

 

 
Contributo 

fisso

Pololazione % 

Popolazione

Contributo 

relativo alla % 

popolazione

Contributo 

Complessivo

ATTO DI INDIRIZZO 

2018 

Roma 1 95.674,43 1.043.718,00 17,70 169.303,19 264.977,62 309.167,79

Roma 2 95.674,43 1.301.865,00 22,07 211.177,64 306.852,07 358.025,62

Roma 3 95.674,43 606.798,00 10,29 98.429,69 194.104,12 226.474,76

Roma 4 95.674,43 327.354,00 5,55 53.100,62 148.775,05 173.586,18

Roma 5 95.674,43 502.092,00 8,51 81.445,16 177.119,59 206.657,73

Roma 6 95.674,43 571.911,00 9,70 92.770,61 188.445,04 219.871,92

Viterbo 95.674,43 319.008,00 5,41 51.746,81 147.421,23 172.006,59

Rieti 95.674,43 157.420,00 2,67 25.535,35 121.209,78 141.423,87

Latina 95.674,43 574.891,00 9,75 93.254,00 188.928,43 220.435,92

Frosinone 95.674,43 493.067,00 8,36 79.981,20 175.655,63 204.949,62

Totale 956.744,29 5.898.124,00 100,00 956.744,29 1.913.488,57 2.232.600,00
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Torniamo alla natura  del Fondo:  «Sostegno delle attività di interesse generale svolte dalle 
ODV e dalle APS.» 

Per realizzare questa finalità è necessario che le risorse del Fondo siano, il più possibile, 
disponibili per la maggior parte delle associazioni in tutto il territorio regionale.  

 

Proponiamo di  modificare l’impostazione:  passare da un Fondo che approva pochi progetti 
gestiti in rete ad un Fondo che sostiene, attraverso contributi di piccole e media dimensioni, 
le attività di interesse generale svolte dalle Organizzazioni di Volontariato e dalle Associazioni 
di promozione sociale.    

 

Le proposte 

Per realizzare queste impostazioni proponiamo due modifiche principali: 

 

1) Ripartizione del Fondo 

2) Definire i contributi minimi e massimi 
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Le ipotesi  

Per ognuna di queste proposte le alternative sono almeno due: 

 

1) Mantenere la ripartizione  del Fondo per ASL  

2) Modificare la ripartizione del Fondo per Distretti  

 

1) Mantenere i contributi da € 20.000  a € 50.000 

2) Ridurre i contributi minimi a € 4000 e massimi a € 15.000  

   (o altra definizione simile dei minimi e dei massimi) 
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Simulazione della distribuzione per Distretti delle Risorse nel Territorio ASL Roma 1 

 

 

 

 
 

 

 

Popolazione* %popolazione Contributo relativo 

alla % popolazione

Municipio 1 185.435 17,75 54.876,72

Municipio 2 168.354 16,11 49.821,85

Municipio 3 205.019 19,62 60.672,31

Municipio 13 134.147 12,84 39.698,80

Municipio 14 191.776 18,36 56.753,24

Municipio 15 159.984 15,31 47.344,87

1.044.715 309.167,79

* Comune di Roma  U.O. Statistica "La popolazione di Roma Anno 2016"
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Ecco  la simulazione della distribuzione per Distretti delle Risorse nel Territorio ASL Viterbo 

 

 

 

 
 

 

 

Ripartizione 

per Distretti

Popolazione* %popolazione Contributo 

relativo alla % 

popolazione

Viterbo 1 55.134 17,11 29.433,76

Viterbo 2 45.856 14,23 24.480,62

Viterbo 3 96.939 30,09 51.751,72

Viterbo 4 65.245 20,25 34.831,61

Viterbo 5 59.021 18,32 31.508,87

322.195 100,00 172.006,59

Dati Regione 

Lazio
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Per una nuova legge regionale sul terzo settore: le proposte delle associazioni di  
volontariato. 

 

Una nuova legislazione regionale che affronti le questioni: 

 

1. Della valorizzazione del ruolo, della funzione degli enti del terzo settore ed in 
particolare dell’associazionismo e del volontariato, della loro partecipazione 
attraverso processi di partecipazione diretta e rappresentanza su base 
territoriale e regionale. 

 

2.  Della facilitazione alla partecipazione delle persone alla definizione dei bisogni, 
alla definizione delle priorità ed alla programmazione degli interventi e dei 
servizi in tutti i settori della vita pubblica e non solo nelle politiche sociali. 
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Per una nuova legge regionale sul terzo settore 

 

Costituzione del Consiglio Regionale del Terzo Settore in analogia con il Consiglio Nazionale che 

assorbirebbe le funzioni degli attuali Osservatori di Volontariato e di Promozione sociale  e che potrebbe 

declinarsi in Consulte Distrettuali.  

Assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e 

non solo in  forme di consultazioni e di pareri.  

 

In analogia con il Consiglio nazionale del terzo settore si potrà definire il numero e la provenienza dei 

rappresentanti degli enti di terzo settore.  

Per quanto riguarda i rappresentanti delle ODV  (e delle APS ?) la designazione potrà avvenite attraverso 

l’elezione all’interno delle Conferenze Regionali. (Come già previsto dalle leggi regionali). 
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Per una nuova legge regionale sul terzo settore  

Le proposte della Conferenza Regionale del volontariato del Lazio del 29 novembre 2017. 

Costituzione delle Conferenze Regionali del Volontariato e della Promozione sociale  (oppure di una 

unica Conferenza dell’Associazionismo volontario).  

Si propone di: 

 articolare la Conferenza  Regionale in Conferenze territoriali, per territorio ASL, per garantire la 

partecipazione diretta di tutte le associazioni  e di riconoscere    

regolare nella legge il ruolo specifico ai rappresentanti territoriali , nel testo della legge, in funzione di 

portavoce delle istanze delle associazioni.  

Prerogative della Conferenza regionale:  Realizzare contatti stabili con la Regione Lazio al fine di: 

«Promuovere  risposte  ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie nelle attività di interesse 

generale previste all'articolo 5 del Codice del terzo settore.» 
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Per una nuova legge regionale sul terzo settore  

Le proposte della Conferenza Regionale del volontariato del Lazio del 29 novembre 2017. 

 

La legislazione regionale dovrebbe sostenere ed incentivare l’attivazione in tutti i Comuni della Regione 

ed i tutti gli enti di natura pubblica la partecipazione dei cittadini in ogni singolo Comune o in singoli 

quartieri per le città di medie/ampie dimensioni.  

Si propone l’attivazione di strumenti della partecipazione diretta dei cittadini quali: Sportelli 

informativi/Punti di ascolto, Interviste e questionari, Forum tematici, costruzione del consenso 

(Consensus Building), Focus Group, Sondaggio deliberativo (deliberative polling). 

Queste proposte sono già state presentate in occasione della discussione del Piano sociale di zona ed 

oggi le ripresentiamo e le riproponiamo come  metodo di lavoro in tutti i settori della vita pubblica e 

non più solo per le politiche sociali. 

 

 
 

 

 


